
  “Plastic       evolution”

Contesto

L’inquinamento  della  plastica  in  mare  è  un  problema  di  tutti  ed  è  nostro  dovere  trovare  una
soluzione.
Prima dobbiamo conoscere il  problema: dove si trova la plastica? Da dove viene? Perché è un
problema e come possiamo risolverlo?
E soprattutto, possiamo vivere senza la plastica? Il nostro compito è quello di rispondere a queste
domande ma anche quello di  far capire alle persone che non è più permesso guardare dall’altra
parte.
Abbiamo capito tutti  che siamo gli  unici  responsabili  di  aver riempito la  spiaggia e il  mare di
rifiuti… ma quali?
L’82% di quelli marini sono di tipo plastico mentre solo il 18% sono di altri materiali e, di quell’
82%, ben il 50% è composto da plastica monouso!
Anche per quanto riguarda la spiaggia i dati sono molto simili: l’81% degli oggetti rinvenuti  è
plastico, seguito dal vetro e dalla ceramica all’8%, dal metallo al 4%, dalla carta al 3% e da altri
materiali con percentuali minori.

Motivazioni

Mai invenzione umana si è rilevata così utile e deleteria allo stesso tempo; la plastica ha veramente
rivoluzionato le nostre vite, ma ha anche creato un inquinamento difficilmente arrestabile; ora però
per fortuna iniziano a comparire le prime “azioni” plastic free.
Di tutti i rifiuti che generiamo, i sacchetti, i bicchieri e le bottigliette di plastica sono forse il più
grande simbolo della nostra società usa e getta.
Vengono usati, poi dimenticati e lasciano una terribile eredità.
Derivato del petrolio, la plastica è un materiale che impiega centinaia di anni per biodegradarsi.
La plastica è un inquinante del terreno e del mare, provoca la morte quotidiana di animali e finisce
persino nel nostro piatto.
Questo materiale infatti non degrada, ma si spezzetta fino ad arrivare a dimensioni microscopiche
che possono addirittura finire nel nostro cibo e nelle bevande.
Prima che sia troppo tardi è necessario iniziare a combattere l’uso di questo materiale, creando una
società Plastic Free.

Obiettivo Generale

Le Consulte delle Ragazze e dei Ragazzi dei 9 Comuni dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna
con questo Progetto si pongono l’Obiettivo Generale di sensibilizzare i loro coetanei, i Genitori, le
Istituzioni Pubbliche e la comunità, a realizzare buone pratiche, per ridurre l’uso della plastica il più
possibile.

Obiettivi Specifici

• percorso di formazione/informazione, tra pari (peer
             to peer) che coinvolge studenti delle Scuole     
             Secondarie di Secondo grado, Scuole Secondarie di 
             Primo Grado, Scuole Primarie fino alle Scuole 
             dell’Infanzia.

• Incontri con esperti e Start-upper impegnati nella rimozione dei rifiuti in plastica.
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• Incontri con Aziende (HERA) che si occupano della raccolta/del riciclaggio della plastica in
Emilia Romagna

• Realizzazione di Materiale promozionale (Manifesti, opuscoli) informativo su Plastic Free.
• Coinvolgimento dell’Istituzione Scolastica e dell’Ente Comunale per l’acquisto di Borracce

(di  acciaio,  plastica  riciclata)  per  ridurre  l’utilizzo  delle  bottigliette  di  acqua  delle
macchinette a scuola.

Gruppo Progettuale

Il  Progetto prevede 5 incontri  del “Gruppo Progettuale” composto da tre rappresentanti  di ogni
Consulta dei 9 Comuni,  con il  compito di definire una metodologia di intervento,  un elenco di
buone pratiche ed incontri istituzionali.
Il Gruppo Progettuale lavorerà dividendosi in sottogruppi coordinati da Facilitatori che aiuteranno i
ragazzi nello svolgimento delle loro azioni.

Gruppo Operativo

Il Progetto prevede 5 incontri del “Gruppo Operativo” composto da tutti ragazzi delle 9 Consulte
(circa 200), dove ogni Consulta metterà in pratica le proposte scaturite dal “Gruppo Progettuale”,
con azioni mirate e concertate con le Istituzione ed il territorio.

Gli Eventi Previsti:

• Incontri con i Ragazzi del Liceo Scientifico di Lugo della Classe 2C Scienze Umane che
presenteranno  “Effetto  plastica”,  percorso  formativo  sul  tema  della  plastica  e
dell’inquinamento.

• Incontri dei ragazzi delle Consulte con alcune classi delle Scuola Primaria per informare e
Formare sul concetto di Plastic Free attraverso esempi, slide ecc.

• Incontri dei ragazzi delle Consulte con alcune sezioni di Scuola dell’Infanzia per informare
e Formare i bambini sul concetto di Plastic Free attraverso il racconto e lettura di “Fiabe
Ecologiche”.

• Realizzazione di manifesti e opuscoli sul tema Plastic Free da affiggere e distribuire nei
luoghi Istituzionali (Biblioteche, Banche, Uffici Postali, Fermate degli Autobus ecc.). Nella
diffusione  del  materiale  verranno  coinvolti  i  bambini  e  accompagnatori  (Genitori,
Insegnanti)  del  progetto  Pedibus,  progetto  di  mobilità  sostenibile  che  si  pone  anche
l’obbiettivo di ridurre l’inquinamento procurato dalle auto.

• Coinvolgimento  delle  Istituzioni  nell’acquisto  di  Borracce  regolamentari  per  diminuire
l’utilizzo della plastica a scuola.
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